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Circolare n. 122/21 del 12-8-2021  

 

Una tantum aziende distribuzione moderna organizzata. Ricalcolo prestazioni 

 

La circolare Inps n. 123 del 6-8-2021 affronta un tema particolare: il ricalcolo delle 

prestazioni economiche di maternità, di malattia, di congedo matrimoniale e delle 

integrazioni salariali a seguito dell’erogazione di una retribuzione una tantum ai lavoratori 

delle aziende della Distribuzione Moderna Organizzata. 

 

Segnaliamo la questione senza entrare nei particolari in quanto si tratta di un ccnl, 

sottoscritto da Federdistribuzione, che non dovrebbe esser particolarmente diffuso tra i 

clienti dei nostri csa. 

 

La circolare si riferisce all’articolo 21 del citato contratto che disciplina l’erogazione di un 

importo una tantum secondo i seguenti importi e criteri: 

• euro 500,00 lordi con la retribuzione del mese di febbraio 2019 (a copertura del 

periodo da aprile 2015 a novembre 2018); 

• euro 389,00 lordi con la retribuzione del mese di marzo 2020. 

 

Tra le condizioni per accedere all’una tantum vi è quella che i lavoratori siano occupati 

presso aziende già associate a Federdistribuzione alla data di sottoscrizione del CCNL DMO 

(19 dicembre 2018). 

 

Il concetto è ribadito al punto 2 della circolare e cioè che il ricalcolo in argomento interessa 

i soli datori di lavoro per i quali ricorrano cumulativamente le seguenti condizioni: 

• datori di lavoro che applicano il CCNL DMO sottoscritto in data 19 dicembre 2018; 

• datori di lavoro già associati a Federdistribuzione alla data di sottoscrizione del 

suddetto CCNL DMO. 

Confessiamo che non ricordiamo situazioni di prestazioni ai lavoratori subordinate 

all’adesione a una determinata associazione imprenditoriale da parte del datore di lavoro. 

 

Per quanto attiene al ricalcolo delle prestazioni, rinviamo alla lettura della circolare. 


